
PROVINCIA DI ASTI
Medaglia d’oro al valor militare

AREA DIREZIONE OPERATIVA
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

UFFICIO AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

N. proposta 2773 - 025 del 20/10/2021  

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

Oggetto: ISTANZA DI RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE ALLA COLTIVAZIONE 
DELLA CAVA DI GESSO IN SOTTERRANEO “MONFERRATO” – LOCALITÀ GESSI – 
COMUNE DI MONCALVO (AT). PROPONENTE: DITTA FASSA S.R.L. 
ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI RINNOVO.
CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO. 
PRATICA SUAP N. 50/2021 – PROT. N. 2.399/2021.
PRATICA SIAP N. TAR-4232021-FASS.

IL DIRIGENTE

1. PREMESSO che:

1.1. in data 08.07.2021, L’Unione Terre del Tartufo, con nota prot. 2.400 del 08.07.2021, ha 
trasmesso alla Provincia di Asti l’istanza di rinnovo autorizzativo relativo alla cava in 
sotterraneo “Monferrato” esercita da FASSA S.r.l. – Moncalvo (AT), allegando la relativa 
documentazione tecnica d’interesse;

1.2. con nota prot. n. 17.337 del 13.08.2021, è stato avviato quindi il procedimento, in       
avvalimento, ai fini dell’ottenimento dei relativi pareri di competenza;

1.3. il progetto in questione riguarda il rinnovo dell’autorizzazione – senza modifiche - alla 
coltivazione della cava di gesso in sotterraneo “Monferrato” – località Gessi – Comune di 
Moncalvo (AT), di cui all’art. 19 della l.r. 23/2016;

1.4. dal punto di vista amministrativo la coltivazione mineraria nella cava in esame, già 
avviata negli ultimi decenni del secolo scorso, è stata condotta sulla base dell’autorizzazione 
rilasciata dall'Amministrazione Comunale di Moncalvo, ai sensi della allora L.R. 69/78, con 
la Determinazione del Responsabile del Servizio (Area Tecnico/urbanistica – Servizio 
Ambiente) n. 1 del 08.01.2007, visto il giudizio positivo di compatibilità ambientale 
espresso dalla Provincia di Asti, ai sensi della L.R. 40/98 ss.mm.ii., con la Determinazione 
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Dirigenziale n. 9 del 04.01.2007. L’autorizzazione per l’intervento estrattivo è stata 
successivamente rinnovata ed ampliata con la Determinazione n. 112 del 21.12.2011, del 
Comune di Moncalvo, sulla base della Determinazione n. 5.735 del 18.11.2011 della 
Provincia di Asti, aggiornata ed integrata con la successiva Determinazione n. 6.159 del 
07.12.2011, con la quale è stato espresso il giudizio positivo di compatibilità ambientale, ai 
sensi della L.R. 40/98 ss.mm.ii., in merito al progetto di rinnovo ed ampliamento della 
coltivazione mineraria nella cava in oggetto presentato nel dicembre 2010, e che era stata 
allegata alla suddetta Determinazione n. 112 del 21.12.2011 a costituirne parte integrante e 
sostanziale. L’autorizzazione rilasciata ai sensi della allora L.R. 69/78 (ora sostituita dalla 
L.R. 23/2016), è stata infine rinnovata, con scadenza al 31.12.2021, dallo Sportello Unico 
per le Attività produttive (S.U.A.P.) dell’Unione Terre del Tartufo con il Provvedimento 
conclusivo n. 45 del 23.01.2017, vista la Determinazione n. 3.367 del 19.12.2016 della 
Provincia di Asti;

1.5. dal punto di vista tecnico il progetto proposto, costituisce il naturale e logico 
proseguimento, senza alcuna modifica rispetto a quanto già autorizzato e da implementare 
per un arco temporale della durata di cinque anni, del programma estrattivo contemplato e 
descritto nel progetto di coltivazione mineraria e recupero ambientale a suo tempo approvato 
ed autorizzato dagli Enti competenti ed al quale si rimanda per ogni ulteriore dettaglio. Tale 
documentazione risulta agli atti degli uffici.

1.6. per gli scavi viene quindi richiesta un'autorizzazione di durata quinquennale (5 anni), al 
fine di consentire il proseguimento della coltivazione mineraria e del recupero ambientale.

2. RICHIAMATA la documentazione tecnica relativa all’autorizzazione in vigore, di seguito 
riportata:

                2.1. Progetto definitivo (dicembre 2010):

2.1.1. Relazione tecnica illustrativa (con annessi “Allegati”);

2.1.2. Tav. 1/2010: Estratto di mappa catastale;

2.1.3. Tav. 2/2010: Planimetria con ubicazione sondaggi e sezioni geologiche;

2.1.4. Tav. 3/2010: Sezione geologica 1-1;

2.1.5. Tav. 4/2010: Sezione geologica 2-2;

2.1.6. Tav. 5/2010: Sezione geologica 3-3;

2.1.7. Tav. 6/2010: Sezione geologica 4-4;

2.1.8. Tav. 7/2010: Sezione geologica 5-5;

2.1.9. Tav. 8/2010: Sezione geologica 6-6;

2.1.10. Tav. 9/2010: Sezione geologica 7-7;

2.1.11 Tav. 10/2010: Planimetria stato attuale livello 0 (aggiornamento al 17 
settembre 2010);

2.1.12 Tav. 11/2010: Planimetria stato attuale livello 1 (aggiornamento al 17 
settembre 2010);

2.1.13. Tav. 12/2010: Planimetria stato attuale livello 2 (aggiornamento al 17 
settembre 2010);

2.1.14. Tav. 13/2010: Planimetria di progetto livello 0;
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2.1.15. Tav. 14/2010: Planimetria di progetto livello 1;

2.1.16. Tav. 15/2010: Planimetria di progetto livello 2;

2.1.17. Tav. 16/20106: Sezione di coltivazione A-A;

2.1.18. Tav. 17/20106: Sezione di coltivazione B-B;

2.1.19. Tav. 18/20106: Sezione di coltivazione C-C;

2.1.20. Tav. 19/2010: Carta dell’uso del suolo e della vegetazione;

2.1.21. Tav. 20/2010: Carta degli ecosistemi.

2.2.Studio di impatto ambientale (dicembre 2010):

2.2.1.Progetto preliminare;

2.2.2. Quadro Programmatico;

2.2.3. Quadro Progettuale;

2.2.4. Quadro Ambientale con relativi allegati (studio idrogeologico a firma del prof. 
Vigna del Politecnico di Torino e indagini specialistiche sulle emissioni acustiche a 
firma dell’ing. Rostagnotto);

2.2.5. Sintesi in linguaggio non tecnico.

2.3. Integrazioni (luglio 2011):

2.3.1. Relazione tecnica integrativa.

2.4. Istanza di rinnovo dell’autorizzazione per l’attività estrattiva (luglio 2016):

2.4.1. Relazione tecnica illustrativa;

2.4.2. Tav. 1/2016: Estratto di mappa catastale;

2.4.3. Tav. 2a/2016: Planimetria stato attuale livello 0 (aggiornamento al 31 dicembre 
2015);

2.4.4. Tav. 2b/2016: Planimetria stato attuale livello 1 (aggiornamento al 31 dicembre 
2015);

2.4.5. Tav. 2c/2016: Planimetria stato attuale livello 2 (aggiornamento al 31 dicembre 
2015);

2.4.6. Tav. 3a/2016: Planimetria stato finale approvato ex L.R. 40/98 - Livello 0;

2.4.7. Tav. 3b/2016: Planimetria stato finale approvato ex L.R. 40/98 - Livello 1;

2.4.8. Tav. 3c/2016: Planimetria stato finale approvato ex L.R. 40/98 - Livello 2;

2.4.9. Tav. 4a/2016: Planimetria stato finale adeguamento ventilazione - Livello 0;

2.4.10. Tav. 4b/2016: Planimetria stato finale adeguamento ventilazione - Livello 1;

2.4.11. Tav. 4c/2016: Planimetria stato finale adeguamento ventilazione - Livello 2;

2.5. Integrazioni (ottobre 2016):

2.5.1. Relazione tecnica integrativa;

2.5.2. Piano di Gestione dei Rifiuti di Estrazione;

2.5.3. Tav. 2a/2016/INT: Planimetria stato attuale livello 0 (aggiornamento al 31 
dicembre 2015);
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2.5.4. Tav. 2b/2016/INT: Planimetria stato attuale livello 1 (aggiornamento al 31 
dicembre 2015);

2.5.5. Tav. 2c/2016/INT: Planimetria stato attuale livello 2 (aggiornamento al 31 
dicembre 2015);

2.5.6. Tav. 3a/2016/INT: Planimetria stato finale approvato ex L.R. 40/98 - Livello 0;

2.5.7. Tav. 3b/2016/INT: Planimetria stato finale approvato ex L.R. 40/98 - Livello 1;

2.5.8. Tav. 3c/2016/INT: Planimetria stato finale approvato ex L.R. 40/98 - Livello 2;

2.5.9. Tav. 4a/2016/INT: Planimetria stato finale adeguamento ventilazione - Livello 
0; 

2.5.10. Tav. 4b/2016/INT: Planimetria stato finale adeguamento ventilazione - 
Livello 1;

2.5.11. Tav. 4c/2016/INT: Planimetria stato finale adeguamento ventilazione - 
Livello 2;

2.5.12. Tav. 5a/2016/INT: Sezione stato attuale e finale A-A;

2.5.13. Tav. 5b/2016/INT: Sezione stato attuale e finale B-B;

2.5.14. Tav. 5c/2016/INT: Sezione stato attuale e finale C-C.

 

3. RILEVATO che:

              3.1. a seguito di richiesta di avvalimento da parte del SUAP competente, è stato avviato il  
relativo procedimento amministrativo, con nota prot. 17.337 del 13.08.2021, chiedendo il parere di 
competenza agli enti interessati;

3.2. il Servizio Ambiente ha provveduto contemporaneamente a dare annuncio sul sito web 
istituzionale dell' avvenuto deposito del progetto e dell' individuazione del responsabile del 
procedimento.

              3.3. sono pervenuti i seguenti contributi:

                              3.3.1. Regione Piemonte - Direzione Competitività del Sistema Regionale 
Settore Polizia Mineraria, Cave e Miniere – nota ns. prot. 20.542 del 05.10.2021, con la quale, 
esprimendo parere favorevole alla prosecuzione dell’attività estrattiva, si ricorda la necessità di 
segnalare tempestivamente al Settore regionale, eventuali significative variazioni dei parametri 
idrogeologici (livelli e portate) e chimico-fisici della rete di monitoraggio delle acque 
sotterranee/superficiali o di riscontro di nuove significative venute nelle gallerie. Relativamente 
alla chiusura dei vuoti progettualmente prevista al termine dell’attività di coltivazione, si 
raccomanda  infine il rispetto scrupoloso dei disposti del DPR 128/59;

                              3.3.2. ARPA – Dipartimento Territoriale Piemonte Sud Est – nota prot. 83.261 
del 16.09.2021, con la quale, a seguito della verifica degli impatti e degli esiti dei  monitoraggi 
acquisiti ed effettuati, non si rilevano nuovi impatti negativi e significativi direttamente collegati 
con la prosecuzione delle attività di coltivazione. Vengono altresì ricordate le matrici ambientali 
interessate dall’attività e le relative azioni mitigatrici, di seguito riportate:

3.3.2.1. Atmosfera – aspetti emissivi diffusi - Le modalità operative 
condotte in questi anni consentono di ritenere poco significativa l’interferenza 
dell’attività sulla matrice ambientale. La ditta deve gestire le emissioni 
diffuse provenienti da attività di produzione, manipolazione, trasporto, carico, 
scarico o stoccaggio di materiale polverulento secondo le prescrizioni previste 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE - DETERMINAZIONE N.RO 2605 DEL 21/10/2021
documento firmato digitalmente da ANGELO MARENGO.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



dalla normativa di riferimento (Allegato V alla Parte Quinta del D. Lgs. 
152/06) avendo cura di garantire la pulizia dei piazzali esterni e della viabilità 
di accesso alla cava.

3.3.2.2. Agenti fisici – rumore e vibrazioni - In considerazione del fatto che 
le modalità estrattive non hanno subito variazioni e che i volumi estratti non 
sono variati significativamente negli ultimi anni, ARPA ritiene validi i 
rilevamenti effettuati negli scorsi anni, anche in considerazione del fatto che i 
livelli sonori riscontrati a suo tempo, nelle varie postazioni prese in 
considerazione, sono risultati ampiamente inferiori ai valori limite vigenti di 
immissione ed emissione e non risultano segnalazioni od esposti riferiti al sito 
estrattivo.

3.3.2.3. Acque sotterranee e superficiali – ARPA, in merito, ricorda le 
considerazioni trasmesse all’Autorità competente lo scorso anno e riferite alla 
valutazione dei contenuti specifici presenti nelle relazioni tecniche degli 
adempimenti annuali del sito estrattivo per l’anno 2020. Studio idrogeologico 
dell’ area di cava – acque superficiali e sotterranee. Le misure eseguite nel 
corso del tempo consentono di indicare che le acque presenti nell’ammasso 
roccioso oggetto di coltivazione di cava sono caratterizzate da un chimismo 
particolarmente elevato legato alla circolazione in rocce gessose e 
caratterizzate quindi da una notevole sovrassaturazione in carbonato. Sono 
stati segnalati numerosi problemi legati al mantenimento in efficienza dei 
diversi sistemi di monitoraggio presenti nel sito ma gli accorgimenti adottati 
nel corso del tempo e descritti in relazione consentono di monitorare in modo 
efficace i volumi di acqua presenti nel sito e quelli emunti all’esterno. Per le 
acque superficiali si è rilevata una sostanziale costanza dei volumi idrici 
drenati dalla cava. In passato, prima della realizzazione degli scavi in 
sotterraneo, tale flusso idrico sotterraneo emergeva in sorgenti di subalveo 
che alimentano l’idrografia secondaria e principale della zona. Oggi è 
presente un unico punto di scarico, che riceve le acque emunte e pompate 
dalla gallerie del sito estrattivo e che si inserisce nel reticolo idrografico 
andando ad incrementare il contenuto dei solfati nelle acque del reticolo 
superficiale, come evidenziato dalle analisi chimiche, senza provocare 
particolari criticità. In riferimento alle acque sotterranee sulla base dei dati 
che confrontano le precipitazioni con le portate emunte dalla cava, risulta 
un’assenza di correlazione tra i due parametri a dimostrazione della presenza 
di un acquifero impostato nei gessi relativamente permeabili ma coperto da 
orizzonti argilloso-marnosi poco permeabili che rallentano il processo 
infiltrativo. Anche i dati di monitoraggio dei piezometri non mostrano una 
relazione esistente tra le precipitazioni e i livelli idrici. L’impatto della cava 
in sotterraneo sulle acque che circolano nell’intero ammasso roccioso è 
quindi costante ma relativamente ridotto: nell’area circostante l’attività 
mineraria oggetto di studio non sono presenti pozzi che attingono 
all’acquifero sottostante impostato nel complesso gessoso e non sono 
pervenute, nel corso degli anni passati, segnalazioni in merito.

3.3.2.4. Monitoraggio delle acque - Il controllo delle acque superficiali 
realizzato con la finalità di prevenire e/o rilevare contaminazione provocate 
dalle attività di coltivazione delle cave deve prevedere campionamenti delle 
acque di scarico provenienti dalle aree di coltivazione e di campioni prelevati 
nel corso d’acqua a monte ed a valle degli scarichi stessi od in altri corsi 
d’acqua in cui lo scarico si immette. Nel caso di contaminazione rilevata sarà 
necessario integrare i controlli nell’ambito del Corpo Idrico interessato e del 
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reticolo idrografico interessato al fine di verificare eventuali modificazioni 
dello Stato Chimico dei corsi d’acqua. Anche relativamente al monitoraggio 
di questa matrice occorre tener ben presenti i possibili bersagli all’ 
inquinamento (derivazioni superficiali, pozzi in subalveo, ecc..) che dovranno 
essere definiti e proposti nelle future relazioni. Relativamente a tutti i 
parametri monitorati (acque superficiali e sotterranee) devono essere definite 
soglie di concentrazione, di portata e quant’altro utili per la gestione del 
monitoraggio. In particolare, occorre definire preventivamente, una volta 
superate dette soglie (soglie di attenzione, soglie di allerta, ecc.), quali siano 
le azioni da intraprendere al fine di evitare/mitigare gli eventuali impatti. Nel 
caso di concentrazioni naturali inerenti alcuni parametri (ad es. SO4), le 
valutazioni dei dati ottenuti saranno riferiti a valori soglia di Fondo Naturale 
opportunamente determinati con tecniche statistiche. I dati analitici ottenuti 
saranno rappresentati per mezzo di diagrammi Tempo/Concentrazioni in 
modo da poter confrontare i nuovi dati con quelli pregressi e da poter valutare 
nel tempo anomalie delle concentrazioni ed eventuali trend in aumento od in 
diminuzione. Anche i dati piezometrici di soggiacenza dei pozzi di controllo 
dovranno essere diagrammati in funzione della variabile Tempo. Gli stessi 
dati devono essere rappresentati in cartografie a denominatore di scala idonee 
al fine di rappresentare le variazioni spaziali delle concentrazioni dei diversi 
parametri monitorati. Devono altresì essere forniti i dati utili 
all’individuazione di fenomeni di subsidenza soprattutto in corrispondenza di 
aree e/o manufatti sensibili presenti in superficie. Al fine di omogeneizzare le 
attività di monitoraggio finalizzate a prevenire od ad evidenziare possibili 
impatti sulle acque sotterranee e sulle acque superficiali derivanti dalle 
coltivazioni delle cave di gesso in sotterraneo presenti sul territorio della 
Provincia di Asti, si richiede che la consueta relazione tecnica periodica (a 
cadenza annuale) contenga le risultanze del monitoraggio di cui sopra, 
l'interpretazione e le valutazioni delle stesse, nonché un confronto con i dati 
di monitoraggio degli anni precedenti. Più in dettaglio si richiede che detta 
relazione tecnica contenga come minimo i seguenti contenuti ed i seguenti 
elaborati tecnici:

Monitoraggio acque sotterranee

1. Devono essere ricordati gli obiettivi del monitoraggio (e. g. evitare il 
depauperamento delle sorgenti connesse all’unità idrogeologica oggetto dello 
scavo; individuare possibili impatti sulla qualità delle acque di dette sorgenti; 
individuare eventuali impatti sulla qualità della rete idrica superficiale 
connessa con le unità idrogeologiche sotterranee monitorate; protezione di 
eventuali bersagli della contaminazione (pozzi pubblici e privati, ecc.);

2. Devono essere forniti i dati inerenti le portate di sorgenti a rischio di 
depauperamento;

3. Devono essere forniti i risultati delle analisi chimico-fisiche inerenti le 
sorgenti suscettibili di essere impattate da contaminazione antropiche legate 
alla coltivazione della cava;

4. Devono essere forniti i risultati delle analisi chimico-fisiche e di 
soggiacenza di pozzi/piezometri di controllo ubicati nell’intorno della cava. 
Le frequenze di campionamento devono essere in sintonia con l’evoluzione 
del fenomeno monitorato (ad esempio la frequenza delle misure delle portate 
delle sorgenti sarà tale da consentire la ricostruzione delle curve di efflusso le 
quali dovranno essere descritte valutate). Tutti i dati delle risultanze del 

COPIA CARTACEA DI ORIGINALE DIGITALE - DETERMINAZIONE N.RO 2605 DEL 21/10/2021
documento firmato digitalmente da ANGELO MARENGO.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.



monitoraggio devono essere valutati alla luce di un circostanziato studio 
idrogeologico che può fornire un modello di circolazione delle acque 
sotterranee ed in riferimento ai bersagli del possibile impatto che sono stati 
individuati e devono essere costantemente aggiornati.

4. CONSIDERATO che, sulla base delle risultanze dei monitoraggi condotti negli ultimi anni  
risulta necessario rivedere ed aggiornare il monitoraggio sulle acque sotterranee e superficiali così 
come definito anche ai punti precedenti, affinché lo stesso venga efficacemente adottato dalla ditta 
esercente il sito estrattivo anche al fine di garantire, nel tempo, la compatibilità ambientale del 
progetto presentato.

5. DATO ATTO che:

5.1. sono presenti ed evidenti le condizioni necessarie per dichiarare concluso con esito 
positivo il procedimento amministrativo connesso al rinnovo dell’autorizzazione alla 
coltivazione della cava di gesso in sotterraneo “Monferrato” – località Gessi – comune di 
Moncalvo (AT). Proponente: ditta FASSA S.r.l.;

5.2. occorre confermare, per quanto cogente, il quadro prescrittivo di cui alla d.d. 3.367 del 
19.12.2016 – allegato A), novellato con le indicazioni di cui ai precedenti punti 3.3.1. e 
3.3.2. in premessa indicati;

5.3. il presente provvedimento è compatibile ed aggiorna i contenuti della d.d. n. 6.159 del 
07.12.2011, emessa dalla Provincia di Asti, con validità ventennale (20 anni) e riferita al 
giudizio positivo di compatibilità ambientale del progetto complessivo che il presente 
provvedimento conferma.

6. RILEVATO che il presente atto sarà inviato al SUAP per gli adempimenti di competenza, 
oltreché al Comune interessato, ad ARPA ed al proponente, per dovuta informazione.

7. RILEVATA l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 241/90 e 
degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 5 del Codice di comportamento della 
Provincia di Asti.

8. VISTI:

   8.1. la direttiva 85/337/CEE e s.m.i.;

                8.2. il D. Lgs. 152/06 ss.mm.ii.

                8.3. la legge 14 dicembre 1998, n.40 e s.m.i.;

                8.4. la DGR 21-27037 del 12.04.1999 e s.m.i.;

                8.5. il D. Lgs. 267/2000;

                8.6. la l.r. 23/2016 ss.mm.ii.;

                8.6. le disposizioni vigenti.

                8.7. gli Atti d'Ufficio e il progetto allegato all'istanza
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DETERMINA

1. Di prendere atto delle premesse, quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, 
che vengono qui integralmente solo richiamate.

2. Di esprimere parere favorevole all’istanza di rinnovo quinquennale (5 anni) della cava di gesso in 
sotterraneo “Monferrato” – località Gessi – comune di Moncalvo (AT). Proponente: ditta 
FASSA S.r.l.

3. Di dichiarare concluso il presente procedimento amministrativo.

4. Di confermare, per quanto cogente, il quadro prescrittivo di cui alla d.d. 3.367 del 19.12.2016 – 
allegato A), qui unicamente richiamato, novellato con le indicazioni di cui ai precedenti punti 3.3.1. 
e 3.3.2., in premessa indicati.

5. Di stabilire che la Società FASSA S.r.l. dovrà presentare alla Provincia di Asti (Autorità 
competente), relazione di calcolo e relativa fideiussione sostitutiva della precedente, attualmente in 
vigore fino al 31.12.2021. La nuova polizza fideiussoria, dovrà essere presentata entro 30 giorni 
dalla notifica del presente atto e l’autorizzazione sarà efficace a far data dalla notifica 
dell’accettazione della suddetta polizza.

6. Di precisare che, ai sensi del D.P.R. 160/2010, il titolare del procedimento unico è il SUAP 
competente; pertanto il presente atto amministrativo produrrà i suoi effetti, anche ai fini del 
legittimo inizio e della legittima prosecuzione dei lavori o delle attività, soltanto al momento del 
rilascio del provvedimento conclusivo del procedimento unico citato in premessa.

7. Di dare atto che la presente determinazione verrà inviata al SUAP per competenza e, per 
conoscenza, ad ARPA, al Comune di Moncalvo ed al proponente.

8. Di attestare infine l’insussistenza di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della Legge 
241/90 e degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R. 62/13 e dell’art. 5 del Codice di comportamento della 
Provincia di Asti.

9. Di procedere con gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di trasparenza.

10. Di inviare, successivamente, il presente provvedimento ai fini della pubblicazione della stessa 
all’Albo della Provincia, in ottemperanza all’art. 18 del Regolamento degli Uffici e dei Servizi del 
Personale Provinciale.

11. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Provincia 
e pertanto non assume rilevanza contabile.
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12. Di dare atto che avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR 
Piemonte nel termine perentorio di 60 gg. dalla sua notifica/rilascio/piena conoscenza e ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg. dalla notifica o dalla piena conoscenza.

IL DIRIGENTE    
((dott. Angelo Marengo))

FIRMATO DIGITALMENTE
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PROVINCIA DI ASTI
Medaglia d’oro al valor militare

 CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Determinazione N. proposta 2773 del 20/10/2021  

DETERMINA N.RO 2605 DEL 21/10/2021

Oggetto: ISTANZA DI RINNOVO DELL’AUTORIZZAZIONE ALLA COLTIVAZIONE 
DELLA CAVA DI GESSO IN SOTTERRANEO “MONFERRATO” – LOCALITÀ GESSI – 
COMUNE DI MONCALVO (AT). PROPONENTE: DITTA FASSA S.R.L. 
ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO DI RINNOVO.
CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO. 
PRATICA SUAP N. 50/2021 – PROT. N. 2.399/2021.
PRATICA SIAP N. TAR-4232021-FASS.

La presente determinazione è pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia dal 25/10/2021 per 15 
giorni consecutivi.

Asti, 25/10/2021

 IL RESPONSABILE  
(Marengo Angelo)

FIRMATO DIGITALMENTE
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